
P
er confiscare i beni alle 
mafie un apposito uffi-
cio potrà accedere ai da-
ti fiscali e alle informa-

zioni sui  titolari  effettivi.  La 
confisca potrà essere attuata 
anche quando la ricchezza ri-
sulta ingiustificata o l’accusato 
nel processo sia latitante o dece-
duto. È quanto prevede la diret-
tiva che stabilisce norme mini-
me a livello Ue per il reperimen-
to, l'identificazione, il congela-
mento, la confisca e la gestione 
dei beni di origine criminale ap-
provata  in  via  definitiva  dal  
Consiglio dell'Unione europea 
venerdì.  Gli  stati  membri  
avranno 30 mesi di tempo per 
recepire la direttiva, che entre-
rà in vigore a seguito della pub-
blicazione in Gazzetta ufficiale 
dell’Ue e sarà applicabile a una 
vasta gamma di reati, dalla cri-
minalità organizzata al terrori-
smo, dalla tratta di esseri uma-
ni al traffico di stupefacenti, e 
anche contro le violazioni delle 
sanzioni  dell'Unione  europea  
(in quest’ultimo caso, quando 
sarà adottata la direttiva sulla 
dedizione dei reati e delle sezio-
ni Ue).

Secondo Europol, le organiz-
zazioni criminali generano en-
trate annue di almeno 139 mi-
liardi di euro e nonostante l'esi-

stenza di una serie di normati-
ve Ue sul recupero e la confisca 
dei beni illeciti, nel 2020 il Con-
siglio aveva espresso la necessi-
tà di rafforzare il quadro giuri-
dico in materia. Anche il Parla-
mento europeo aveva sottoli-
neato  l'importanza  di  norme  
più rigorose per garantire il re-
cupero efficace dei beni ottenu-
ti illegalmente.

Il punto centrale della diretti-
va è la creazione di uffici nazio-
nali per il recupero dei beni, vol-
ti a facilitare la cooperazione 
transfrontaliera  nelle  indagi-
ni. Gli uffici avranno il compito 
di individuare e recuperare be-

ni strumentali, proventi o beni 
soggetti a congelamento o confi-
sca, oltre a gestire le informa-
zioni e cooperare con gli uffici di 
altri stati membri e la Procura 
europea (Eppo). Avranno acces-
so a banche dati e registri perti-
nenti, come il registro dei titola-
ri effettivi, registri commercia-
li, registri anagrafici o registri 
centralizzati dei conti bancari, 
nonché dati fiscali o doganali.

Per quanto riguarda il conge-
lamento e la confisca, gli stati 
membri dovranno adottare le 
misure necessarie per garanti-
re  il  congelamento  dei  beni,  
quando richiesto, al fine di faci-

litare  una  possibile  confisca.  
La direttiva, quindi, amplia il 
concetto di confisca non limita-
to ai soli proventi di reato, ma 
consentendo agli stati di confi-
scare beni di valore corrispon-
dente ai proventi del reato, in-
cluso il potere di confiscare be-
ni trasferiti a terzi se si sospet-
ta un tentativo di evitare la con-
fisca.

Gli stati membri, inoltre, do-
vranno adottare misure per la 
confisca dei beni "ingiustifica-
ti". L’azione potrà essere intra-
presa se il tribunale nazionale 
è convinto che tali beni derivi-
no da attività criminali all'in-

terno di un'organizzazione cri-
minale e che queste attività pos-
sano portare a un significativo 
vantaggio economico, sia diret-
tamente  che  indirettamente.  
Nella valutazione per determi-
nare se i beni devono essere con-
fiscati,  verranno  considerate  
tutte le circostanze del caso, in-
clusi gli elementi di prova dispo-
nibili e i fatti specifici, come la 
discrepanza significativa tra il 
valore dei beni e il reddito legit-
timo dell’interessato, la man-
canza di una fonte lecita plausi-
bile  per  i  beni,  e  il  legame  
dell'interessato con persone as-
sociate a un'organizzazione cri-
minale.

La direttiva introduce anche 
disposizioni per la confisca in 
assenza di condanna, limitata 
ai casi in cui il procedimento pe-
nale non possa procedere per 
circostanze  particolari,  come  
malattia o fuga dell’indagato, 
una misura che ha lo scopo di 
garantire una risposta efficace 
alle  attività  criminali,  anche  
quando il percorso giudiziario 
tradizionale risulta impratica-
bile.

Il testo del documen-
to su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi.

DIMATTEORIZZI

Per riscuotere i contributi relativi ai 
consorzi di bonifica non si può usare 
l’ingiunzione fiscale, ma occorre emet-
tere il ruolo esecutivo, affidare il carico 
al soggetto esattore e, successivamen-
te, notificare la cartella di pagamento. 
È il ragionamento operato dalla Corte 
di giustizia tributaria di II grado di Pu-
glia  con  la  sentenza  n.  1362  del  
5/12/2023 depositata  il  10/4/2024.  I  
giudici hanno fatto, anzitutto, un riepi-
logo storico dell’evoluzione normativa 
in merito ai consorzi di bonifica specifi-
cando che “i contributi consortili sono 
sempre stati riscossi con procedura a 
mezzo ruolo sin dal  R.D.  8  maggio 
1904 n. 368, i cui articoli 111, 112 e 113 
prevedevano la emissione di ruoli an-
nuali da riscuotere con esattore specia-
le”. Conseguenza logica impone l’inap-
plicabilità del sistema di riscossione a 
mezzo ingiunzione fiscale che, tutta-
via, essendo stata normativizzato me-

diante il R.D. 639/1910 (successivo al 
R.D. 368/1904) ha posto il problema di 
individuare quale fosse la reale legge 
applicabile, nel tempo, per effetto del 
principio  di  successione  normativa  
stessa. Problematica, quest’ultima, su-
perata dal Collegio tributario pugliese 
dato che non solo la norma sulla istitu-
zione dei contributi di bonifica preve-
deva e prevede, espressamente, l’uti-
lizzo  del  sistema  ruoriale  (ex  dpr  
602/1973) e non ingiuntivo (sempre ai 
sensi del R.D. 639/1910), ma anche la 
legge regionale applicabile in materia 
si esprime in linea con la prima norma-
zione del 1904. Infatti, la legge regio-
nale Puglia del 13 marzo 2012 n. 4, pre-
vede all’art 17, co. 4, che “i contributi 
imposti dai consorzi costituiscono one-
ri reali, hanno natura tributaria e so-
no riscossi mediante ruolo secondo le 
norme vigenti per l’esazione dei tribu-
ti”. Ciò sta a significare che, quanto al 

metodo di riscossione, non vi fosse al-
cun dubbio circa il perimetro applicati-
vo nel territoriale pugliese. La senten-
za della Corte di II grado in esame si 
sofferma anche su un altro aspetto mo-
lo particolare della vicenda ovverosia 
se il contributo di bonifica rientrasse o 
meno nelle cosiddette entrate patrimo-
niali di Stato “in senso stretto” affin-
ché si potesse giustificare, in estrema 
ipotesi,  l’applicazione  del  R.D.  
639/1910. Ebbene, anche in tale occa-
sione i giudici pugliesi hanno virato 
per escluderne categoricamente l’ap-
plicazione in base ad una logica: “il con-
tributo di bonifica (se pur rientrante 
nella generale categoria dei tributi) 
non  fa  parte  delle  “imposte”,  quali  
l’Irap, l’addizionale regionale dei Tri-
buti locali, tant’è che perfino il nomen 
è diverso”. Da tali presupposti la socie-
tà contribuente, la quale aveva impu-
gnato con ricorso una ingiunzione fi-

scale emessa da un Concessionario pri-
vato della riscossione, si è vista acco-
gliere l’appello dopo che in primo gra-
do non le era stata data ragione. In con-
clusione, afferma la Corte di II grado 
di Puglia, i consorzi di bonifica pur es-
sendo enti pubblici economici non rien-
trano nel novero degli enti locali di cui 
alle norme successive alla prima del 
1904 ed in materia. Da ciò consegue che 
l’ingiunzione fiscale non possa essere 
utilizzata per la riscossione dei contribu-
ti consortili. Valutazione che si inserisce 
nel solco di un proprio costituzionale: 
l’art.  97  della  Costituzione  che,  
nell’enunciare i principi di imparzialità 
e buona amministrazione, suggerisce la 
via maestra di utilizzo del potere ammi-
nistrativo ovverosia evitando di emana-
re provvedimenti con strumenti diversi 
dal modello legale ammesso.
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Ok definitivo alla direttiva Ue su reperimento e gestione di beni della criminalità organizzata

Cosa prevede la direttiva 

Gli stati membri avranno 30 mesi per recepire la direttiva, che sarà applicabile a 
una vasta gamma di reati, inclusi la criminalità organizzata, il terrorismo, la tratta 
di esseri umani e il traffi co di stupefacenti

Istituzione di uffi ci nazionali per il recupero dei beni per facilitare la cooperazione 
transfrontaliera nelle indagini

Accesso degli uffi ci a banche dati e registri pertinenti, come registri dei titolari 
effettivi, commerciali, anagrafi ci, e dei conti bancari, oltre a dati fi scali e doganali

Confi sca dei beni “ingiustifi cati” derivanti da attività criminali

Introduzione di disposizioni per la confi sca in assenza di condanna nei casi in cui il 
procedimento penale non possa procedere per circostanze particolari
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